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I fermenti e le idee che accompagnano il mutamento del tessuto produttivo e sociale 

Il cammino comune alla Selenia 
di tute blu e «colletti bianchi» 

Una manodopera « speciale » di ingegneri e operai altamente qualificati 
Nell'impegno sindacale e politico i tecnici hanno superato il trauma del crollo dei vecchi miti 

« Dalla caciotta al missile », un gruppo di giovani compagni ragionano 
su tutto l'arco degli argomenti sui quali si misurano quotidianamente 

Un po' di Singapore e un 
pò" di California: sono i due 
poli, secondo l'immagine di 
un compagno, tra i quali si 
muove l'industria a Roma. 
con i suoi piccoli stabilimen­
ti perfino clandestini e insie 
me le sue fabbriche ad altis­
sima tecnologia, in particola 
re nel settore elettronico. La 
Selenia è una di queste. 
Azienda delle Partecipazioni 
statali (IRl-STKT. il gruppo 
per altro «più privatizzalo»); 
la maggior parte della produ­
zione è militare (missili, ra 
dar ecc.) : un nucleo di circa 
cinquemila unità lavorata e 
tr.i Roma. Pomezia e il Xa 
poletauo: una manodopera 
t speciale ->. nel senso che è 
composta soprattutto da inge 
giuri (lf(H)). tecnici e operai 
specializzati. 

Parlano 
i lavoratori 

H' qui dunque che possia­
mo verificare, meglio che al­
trove, quanto c'è di nuovo 
nel modo di pensare, di col­
locarsi, di prendete posizio 
ne di una gamma di lavora 
tori che va dall'aristocrazia, 
diciamo cosi, delle tute blu 
ai « colletti bianchi >\ Lascia 
ino la parola a un gruppo 
di loro, tutti giovani: Paolo 
De Vincenti, ingegnere: Gio 
\anni Toffoli. software (nien 
te da fare, occorre l'inglese: 
tiadueendo. è ingegnere ad 
detto ai programmi per Tuli 
lizzazione dei calcolatori): 
Angelo Ualistreri. tecnico 
(« lavoro nei missili, niente di 
cruento, speriamo per seni 
pie*-); Adolfo Spaziani, tec­
nico alle ricerche U magari 
le compiessi sul ser io») ; Lui­
gi Sardi, tecnico (radar per 
navi militari): Walter Tocci. 
tecnico; Claudio Conti, dise­
gnatore. 

Di che cosa si parla? Di 
temi accessibili e di temi 
complicati, in una ricerca a 
più voci per dare il senso 
eli quello che si muove e vive 
in fabbrica. Nella conversa­
zione si va — sintetizza con 
spirito uno di loro — -t dalla 

caciotta al missile *. in quar. 
to si |>ercorrc tutto l'arco de­
gli argomenti sui quali si mi 
stirano quotidianamente i la­
voratori, dalla lotta per Io 
spaccio aziendale, un ricordo 
(ne! 74 il direttore \i si op­
poneva. proprio sostenendo 
( ile alla Selenia si facevano 
missili, non spacci) alle lotte 
sindacali più recenti, fino a 
prendere in esame la politica 
interna ed estera dell'Italia. 

Tanti fermenti, tante idee 
e tanti' proposte non si ini-
prowisano: che travaglio c'è 
stato in una fabbrica fino a 
pochi anni la < senza storia •» 
dal punto di vista sindacale 
e politico? E che cosa ha 
portato, dai tre compagni che 
costituivano alla nascite: nel 
72. la cellula del PCI. a un 
nucleo di cinquanta? E per 

I che si è manifestata la « rea 
' /ione a catena ». per cui do 

pò la cellula comunista è ve 
liuto il XAS socialista, e ora 
il Gip. e il gruppo di demo-
ciazia proletaria e i più di­
versi gruppi cattolici (Opus 
ilei. * focolarini ». Comunione 
e liberazione)? E qual è il 
senso della conferenza eli prò 
du/.ione. avvenuta da qualche 
settimana? 

L'aziendalismo dell'inizio. 
lo sforzo della direzione eli 
integrare i dipendenti ottenen­
done il consenso e decentran­
do all'esterno le lavorazioni 
dequalificate; l'immagine del­
la fabbrica « isola felice » ta­
gliata fuori dal complesso de! 
movimento: niente scioperi e 
niente picchetti: questo il 
punto di partenza. Parlano al­
lora delle illusioni del centro 
sinistra e del * boom » econo 
mico (De Vincenti, con la sua 
laurea presa quando si venti­
lava un galoppante sviluppo 
dell'elettronica), poi del pri 
mo salto di qualità « sull'onda 
eiel '68 'C!) », con il consiglio 
di fabbrica (vi sono anche 
due preti operai). l 'entrata 
della CGIL alla Selenia, la 
prima vertenza nel "71. Co­
mincia in quegli anni la sin 
dacalizzazione. anche per 
molti dei nostri interlocutori 
ma il dibattito politico è an­
cora lontano. Si aprirà — di-
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VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 

GIORNATA DELLA 
VITA COLLETTIVA 

Sala A del Palazzo dei Convegni 
Ore 9,30 
Tavola rotonda promossa, con il pa­
trocinio del Ministero delFAgricol-
tura e delle Foreste, dall'Istituto Ita­
liano Alimenti Surgelati in collabo­
razione con l'Istituto Nazionale del­
la Nutrizione sul tema: « / precuci­
nati surgelati nella ristorazione col-
lettiva ». 
Ore 19.30 di tutti i giorni 
Rassegne Internazionali del film 
didattico 
Ore 20,30: Rassegna cinematografi­
ca delle Regioni 
ORARIO 9-23 

Ingresso L. 500 
Ridotti L. 400 

Nel pubblico interesse si mantiene 
inalterato il prezzo dei biglietti d'in­
gresso, data la funzione promoziona­
le e divulgativa della Fiera, 

UFFICIO INFORMAZIONI: 51.15.417 - 51.15.018 
Per il vostro relax: 
il ristorante PICAR vi attende in Fiera 

cono — con l'impostazione 
della strategia più vasta del -
l'FLM, che «ci poneva delle 
domande politiche ». Negli ul 
timi tre anni si moltiplica 
cosi « il desiderio di militare 

, politicamente * e se ne assu­
me l'impegno: Giovanni Tof­
foli, per esempio, dall'espe­
rienza sindacale ha tratto l'al­
tro anno la convinzione di 
iscriversi al PCI, mentre altri 
— come Paolo De Vincenti, di 
matrice cattolica, agli • inizi 
schierato nella sinistra de — 
compiono la propria scelta di 
campo nel fuoco del dibattito 
e delle scadenze di questi ul 
timi anni nel Paese. 

Conoscenze 
tecniche 

Adesso c'è dunque una sto 
ria anche per la Selenia: an 
darne più a fondo significa 
tra l'altro vedere come i pro­
tagonisti definiscano con chia­
rezza il ruolo diverso del sin­
dacato e del partito (a volte 
il gioco dei nostri avversari 
nel manipolare la « disinfor­
mazione » è proprio meschi­
no). partendo dalle proprie 
esperienze e dalle esigenze 
stesse del loro lavoro. All'ini­
zio le difficoltà sono state no­
tevoli — ricordano — |>erchù 
non si era preparati all'en­
trata in campo dei partiti e 
ne veniva impoverito l'auto­
nomo dibattito sindacale. Poi 
abbiamo capito. 

Entriamo cosi nel merito 
dei problemi della Selenia. di­
scussi anche alla conferenza 
eli produzione. Know-how. cioè 
l'acquisizione delle conoscen 
ze tecniche, era in un certe» 
senso la parola d'ordine ai 
tempi del centro sinistra, con 
il piano dichiarato di river­
sarle nel settore civile, per 
potenziarne lo sviluppo rispet­
to a quello militare, sempre 
preponderante. Ala era sba­
gliato pensare — affermano 
i nostri interlocutori — che 
Tosse sufficiente acquisire le 
conoscenze tecniche per pene­
t rare nel mercato civile. Oc­
correvano invece scelte preci­
se di politica economica, cioè 
una programmazione che of­
frisse alle aziende del setto­
re un quadro di riferimento. 
e quindi una certa garanzia 
di mercato e di investimenti. 

La produzione civile della 
Selenia (calcolatori, ponti ra­
dio. dispositivi per conversa­
zioni su uno stesso canale 
telefonico, i multiflex) ha in­
contrato ostacoli — continua­
no a ragionare — sia per la 
mancanza di investimenti suf­
ficienti. sia per la concorren­
za delle multinazionali USA. 
Un circolo vizioso, perché la 

concorrenza impedisce al­
l'azienda di avere la sicurez­
za del mercato: senza questa 
sicurezza l'azienda non fa for­
ti investimenti: e senza inve­
stimenti non concorre. Ecc.» 
che torna il discorso della 
programmazione — dicono i 
compagni — ecco che il prò 
blema della produzione mili­
tare e di quella civile viene 
ad investire non tanto l'azien­
da quanto TIRI e le Parte­
cipazioni statali : ecco che si 
va al cuore di tutta la poli­
tica nazionale. 

Le idee di questi tecnici 
e di questi operai, mentre 
fabbricano missili, vanno in 
vece in tante direzioni pacifi­

che. alla ricerca di soluzioni 
per l'organizzazione della vi­
ta collettiva. Perfino la pub­
blica amministrazione viene 
passata in rassegna. Si parte 
da un esempio: pare che ad 
Alcamo, paese siciliano, sia 
stato comprato un calcolato 
re della IBM. quindi un colos­
so. quindi l'equivalente — di­
cono da esperti — o di uno 
spreco o di una centralizza 
zione burocratica. Spiegatevi 
meglio. Cominciano da un pò 
più lontano, dal valore stra 
tegico del settore dei calcola­
tori: è in gioco la gestione 
dell'informazione di un Paese. 
Senza scelte politiche ci si 
può trovare con una rete di 
calcolatori stranieri, strumen 
ti tutt 'altro che « neutri ». af­
fidando cosi all'estero appun­
to l'informazione e permetten­
do infiltrazioni di uomini del­
le multinazionali in centri di 
potere. I calcolatori possenti 
inoltre essere introdotti con 
l'apparenza del progresso, ma 
con il sos tanz i le scopo di 
mantenere l 'apparato accen-
tratore e i! potere burocra­
tico. 

Si dovrebbe pensare (e c'è 
già qualcosa in questo senso) 
a una pubblica amministra­
zione molto decentrata, con 
piccoli calcolatori nelle pro­
vince. nei comuni, ospedali. 
ecc. collegati a uno grosso 
per il controllo centrale (si 
chiama sistema a stella). Op­
pure no — discutono ora t ra 
loro — forse è preferibile il 
sistema circolare, come una 
rete a maglia, senza gerar­
chia. con l'utilizzazione in 
ogni punto delle informazioni 

e delle cognizioni degli altri. 
quindi con una autonomia di 
ciascuno. Certo, il sistema .1 
stella rischia di riprodurre 1 
difetti di sempre, a un livel­
lo tecnologico più alto: 1 ter­
minali usati per raccogliere 
elati che partono pur sempre 
verso Roma, la centralizza 
zione che resta. In tutti 1 ca­
si. i vari sistemi sono in di­
scussione e l'importante è non 
perpetuare ciucila scarsa coni 
potenza e quella incapacità 
di scelte a largo respiro che 
fino ad oggi hanno dato un 
bel vantaggio ai venditori. 
(leggere multinazionali) con 
enormi sprechi pubblici (ri 
cordare Alcamo). 

Su questi e altri elementi 
si basa la richiesta di un 
controllo politico delle multi 
nazionali e di un controllo 
pubblico delle partecipazioni 
statali e degli enti in cui si 
usano i calcolatori (CNR. 
INPS. ecc.). proprio perchè 
a seconda di come scegli. 
programmi, indirizzi i cervel­
li elettronici, organizzi per 
l'efficienza o per lo spreco 
l'ente stesso. Ora, i nostri in­
terlocutori parlano degli inve­
stimenti come garanzia del 
l'occupazione, contro la disoc­
cupazione intellettuale: dello 
sviluppo industriale qualifica­
to, con la progettazione e la 
ricerca (non lavoro esclusiva 
mente sui brevetti) e il su­
peramento della parcellizza­
zione (oggi De Vincenti, che 
progetta, non sa quello che 
fa Toffoli. che programma). 
Sottolineano che si entra co­
si nel campo dell'organizza­
zione del lavoro, in quanto le 
scelte possono essere tra una 
via eli sviluppo che crea nuo­
vi posti di lavoro, qualificati. 
e una che invece li riduce. 

Preparazione 
scolastica 

Ci si addentra in questa 
ricca conversazione, nel set­
tore della preparazione sco­
lastica. Anche qui hanno qual­
cosa da dire. Le Regioni po­
trebbero sottrarre il monopo-
lio dei corsi professionali al-
l'IBM; l'università a sua vol­
ta dovrebbe fornire una pre­
parazione non parcellizzata 
come quella attuale (che si 
traduce nella parcellizzazione 
dell'organizzazione aziendale 
e anche della pubblica ammi­
nistrazione. « rendendo l'uten­
te schiavo del venditore »). Il 
ruolo del Parlamento. delie-
Regioni. delle Partecipazioni 
statali in primo piano: e prò 
prio sulla commissione Chia­
relli per le Partecipazioni sta­
tali — di-cono i compagni — 
abbiamo a suo tempo preso 
posizione in base alla nostra 
elaborazione, che è stata an­
che un contributo per il par­
tito. 

Le iniziative politiche in 
questi giorni si moltiplicano: 
un prossimo dibattito sull'in­
dustria militare, diffusione 
dell'Unità e di Rinascita (e 
del loro giornale clic non a 
caso si chiama Confronto). 
un comizio con Sergio De 
Franceschi, operaio della Se 
tenia, candidato del PCI: la 
polemica con radio. TV »• 
stampa (un compagno segue 
i programmi radiofonici, un 
altro quelli televisivi, un ter 
z«» «compra il Popolo*): e 
poi contatti e dibattiti quoti­
diani. un * movimento ade­
guato all'importanza dei te 
mi sul tappeto >. L'avvicina­
mento o anche solo l'attenzio­
ne verso il partito — dicono 
1 compagni — dipende del 
resto dalla sua capacità di 
avanzare una proposta politi­
ca generale e insieme quelle 
specifiche. 

« Siamo cresciuti noi. ma 
anche la fabbrica *. cosi com 
mentano il tipo nuovo di at­
t in ta e di partecipazione, che 
si accompagna nelle nostre 
file a un superamento del 
concetto di delega e ad una 
« omogeneità nella disponibi 
lità ». 

E" su questo terreno di plu­
ralismo effettivo e di con 
fronto (anche se 1 compagni 
si dicono « ancora più ambi 
ziosi ». qui come nell 'atta 1-
tà di partito) che ha potutj 

i essere improvvisata, con uno 
straordinario slancio, la « no: 
tata di vigilanza » in fabbri 
ca il primo maggio. Ed è 
in questo clima che può espri­
mersi anche la solidarietà ci­
vile. quella che il giorno do 
pò il terremoto ha consenta.) 
la partenza per il Friuli di 
due squadre di soccorso di 
lavoratori della Selenia. Un 
clima e una presenza nuova 
che si dilata ad altre fabbri 
che. alla Elettronica, alla 
Contraves. in questa Roma 
così cambiata, dove si va 
colmando il fossato tra tute 
blu e collctti bianchi, perchè 
gli uni e gli altri hanno cam­
minato insieme. E se il tec­
nico un tempo si sentiva pri­
vilegiato. a poco a poco ha 
vissuto le contraddizioni so-

| ciali, ha subito la dequalifi­

cazione. ha visto crollare i 
miti: ma nell'impegno sinda­
cale e politico ha superato 
il trauma della caduta (li pie 
stigio. Adesso — concludono 
i compagni —- egli si muove 
in orizzonti molto più vasti. 
Il tecnico e l'operaio avver­
tono la possibilità di interve 
nire con le idee sulle scelte 
di fondo dell'azienda come su 
quelle nazionali, ed è da (me­
sta coscienza che nasce una 
nuova fiducia. 

Luisa Melograni 
_ Gruppi di passeggeri affollano una sala d'aspetto dell'aeroporto «Leonardo Da Vinci» 

Un primo bilancio della situazione a due anni dal varo della nuova gestione 

Aeroporti tra inefficienza 
e interessi speculativi 

La mancata presenza degli enti locali nella direzione nella società « AR » ha impedito un serio rinnovamento 
Un panorama segnato da molti guasti e dall'inefficienza - Confrontarsi sul terreno dei problemi concreti 

Sono appena trascorsi due anni 
da quando, il 1. luglio del 1974. una 
nuova società del gruppo I.R.I. 
l'Aeroporti d: Roma, ha assunto 
la gestione del sistema aeropor­
tuale della capitale, secondo quan­
to previsto dalla legge. Un biennio 
è sufficiente per compiere un pn 
ino bilancio delle cose latte, per 
esprimere un primo giudizio siiili 
qualità di quel che e s ta to realiz­
zato e sulla rispondenza eiel risul­
tato complessivo rispetto alle at­
tese ed agli obiettivi. 

D'altro canto è appena dietro 
alle nostre spalle lo scenario nel 
quale maturò, sull'onda di un v: 
vace dibattito politico e sindacale. 
l'esigenza di un profondo rinnova­
mento e di una radicale svolta -

degradazione e dequalificazione 
delle infrastrutture, dei servizi e 
della complessiva realtà aeropor 
tuale romana. Uno sfasciume di 
squallide consorterie, di appalti e 
concessioni, di impianti fatiscenti. 
Era urgente intervenire per ricom­
porre. riaggregare, ricondurre ad 
unità e ad organicità, perché si 
aprisse un discorso nuovo sulla 
gestione aeroportuale e su! tra 
sporto aereo. 

Ma con quali forze e con qua!; 
strumenti? Le responsabilità mag­
giori erano obiettivamente impu­
tabili alla compagnia di bandiera. 
impetuosamente cresciuta nelle di­
mensioni e nell'orgoglio aziendale 
ma non certo nella sensibilità e 
nell'attenzione verso i sempre più 
gravi problemi aeroportuali. L'Ali 
talia si è mostrata apparentemente 
ignara che i vincoli rappresentati 
daJI'arretratezza delle infrastrut 
ture e dei servizi e dell'esasperato 
corporativismo sindacale di certe 
categorie, si sarebbero ben presto 
ritorti a suo danno. Questi guasti 
erano imputabili alla pubblica ani 

minisi!azione, alla sua istituziona­
le inelllcienza e lentezza, in rap 
porto alle .spese di investimento 
• -Illa esecuzione di opere pub­
bliche. 

Occorreva quindi battere strade 
nuove. L'estensione dell'intervento 
pubblico nel campo delle ìnfrastrut-
'ure e dei .servizi mediante l'utili/-
/.azione di capacita tecniche ed 
imprenditoriali, aveva tornito risu! 
tati attendibili. Da qui l'ipotesi d: 
affidare il .semplice compito di 
gestire direttamente l'insieme dei 
servizi aeroportuali e di esesiu.re 
tut te le opere di completamento. 
innovazione ed ammodernamento. 
compresa una nuova mia orma; 
superata 1 aerostazione, ad una un 
presa che avesse la torma della 
società per azioni, che tosse in­
quadrata nel sistima delle parteci 
pazioni statali, al cu: capitale par 
tecipassero in congua misura enti 
pubblici quali la Regione Lazio 
ed il Comune di Roma. Questo 
organico disegno recepito daila leg 
^e del 1973. ha trovato solo par 
naie attuazione particolarmente 
per quanto concerne l'apporto de 
?li enti locali. Ma la decisione poe­
tica non fu frutto de! caso o d: 
improvvisate alchimie. La mancan­
za di una piena attuazione della 
legge può far nascere segni di squi­
libri e di degenerazione. 

Non intendiamo qui porre al 
centro della nostro valutazione 1 
risultati che. particolarmente sul 
piano quantitativo, la società Ae­
roporti di Roma ha conseguito nel 
primo biennio di att ività come la 
unificazione contrattuale (con !a 
conseguente irreversibile cai rom ia­
sione di interessi privati» il poten­
ziamento d: alcuni servizi o il pri­
mo abbozzo di una organica strut­
tura aziendale. Ci riferiamo invere 
alla sua capacità di assumere, nel­

la pienezza delle sue implicazioni. 
iì ruolo che le è stato affidato, 
l'identità che le è stata assegnata 
Complessivamente. quindi, al .suo 
grado di imprenditorialità, di auto 
nonna, di iniziativa, alla sua capa­
cita di costituire il modello di rife 
rimento per un discorso moderno 
ed avanzato dell'aviazione civile 
del quale le gestioni aeroportuali 
costitu.scono uno dei momenti es­
senziali 

In poche parole poniamo al cen­
tro della nostra valutazione (in 
base agli at t i ecl ai comportamenti 
che si sono manifestali, ai rapporti 
di forzai che .si .sono instaurati, ai 
conflitti che .sono stati registrati. 
alle tensioni che sono state intuite) 
il rendimento at tuale e potenziale 
della soluzione finora sperimentata. 
Dando per scontato che l'assenza 
della Regione e del Connine dal!;. 
partecipazione azionaria e gestio­
nale ha prodotto guasti fra i quali 
.sono annoverabili l 'accentramento 
del potere negli organi dell'Ufi e 
dell 'Italstat. Questo ha provocato 
l'attrazione della società in un'area 
impermeabile al fenomeno delle 
gestioni aeroportuali: influenzate 
dalla sbilanciata preminenza a t t r ; 
buita. ai problemi della compagnia 
di bandiera. Un'area sensibile sem­
mai alla grossa occasione di poter 
drenare denaro pubblico, per Tese 
"uzione di opere dispendiose ed 
inutili, ejuah la progettata nuova 
aerostazione, infettato per di più 
da pratiche clientclan nell'assicu 
razione e nella gestione del per­
donale 

Guasti, dicevamo, fra i quali 
è altresì annoverabile l'influenza 
pernicioso acquisita dalla burocra­
zia dell'aviazione civile, con 1 suoi 
strumenti. > sue prassi, le sue 
trappole, nelìa quale si annidavano 
potenti gruppi di interessi ed ast.o 

si propositi di rivincita. Ciò com­
porta l'attrazione della società di 
gestione m un'area nella quale le 
torme giuridiche amministrative 
^piazzano quelle privatistiche. 1 
modelli decisionali sono condizio 
iati da una serie di vincoli deri 
vanti da una legislazione antiqua­
ta. preoccupata esclusivamente del­
ia legittimità degli atti piuttosto 
e he dalla efficienza elei risultati. 

Occorre spezzare, prima che sta 
tardi, quest'azione concentrica che 
preme dall'esterno e dall 'interno 
Bisogna neutralizzare questo du 
ilice negativo influsso, che divora 
•pa/io. avvenire e credibilità. La 
piega presa dagli avvenimenti non 
corrisponde a quanto ci eravamo 
prefigurati, ed è fondato il timore 
che ejuel che accade possa sfigu 
rare e snaturare in modo pregiu 
di/.evolc il modello che emergeva 
dalla progettazione legislativa. 

Lo convenienza di una nuova 
aerostazione. la convivenza con la 
Alitalia. la gestione dei servizi di 
Caterino, ristoranti e bar. le atti­
vità commerciali, i rapporti con 
l'assetto territoriale, il problema di 
Macca rese, i collegamenti fra Ito 
ma e l'aeroporto, la realizzazione 
di opere di ammodernamento e 
completamento in alternativa con 
la costruzione di uno nuova nero 
stazione, le coperture finanziarie 
delle stesse ed i tempi di realizza­
zione. una politica del personale 
democratica nelle forme e nella 
sostanza, rispettosa dei diritti e 
della dignità dei lavoratori, sono 
tutti argomenti sui quali la società 
Aeroporti di Roma deve uscire 
allo scoperto, misurandosi con gli 
altri. E" su questo terreno concreto 
che si rompono gli isolamenti e si 
realizzano le più ampie corner 
genze. _ . - , . .1 

Dino Fionello 
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Comunicato iMl<l / IOfÌ<l 
!n considera/ ione del l 'a t tuale crisi cong iuntura le che ha notevo lmente e negat ivamente in f lu i to sui 
costi dei bi lanci aziendal i ed ad evi tare spese ul ter ior i la Ditta LASTARIA in forma che quest 'anno 
non partecipa alla Fiera d i Roma ma si è seriamente impegnata a realizzare nei propr i grandiosi 
n ' jov i locali d i Viale Regina Margherita, 210 Roma una MOSTRA FIERA comprendente tutt i i suoi 
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